ELEZIONI: MARCHE; GIANNINI, PER PD RISULTATO STRAORDINARIO 

+8,7% PER AREA VELTRONI, CONFERMEREMO GOVERNI LOCALI E REGIONALE 

(ANSA) - ANCONA, 16 APR - 'Quello ottenuto nelle Marche e' un risultato straordinario, perché le Marche sono una delle poche regioni in cui non soltanto il Pd e' il primo partito, ma cresce, con performance molto positive in alcune delle città più importanti, quali Ancona, Pesaro, Urbino, Jesi, Fermo, Ascoli'. Questo il commento sull'esito elettorale del 13-14 aprile, fatto durante una conferenza stampa tenuta ad Ancona, dal segretario regionale del Pd marchigiano Sara Giannini.
'Nelle Marche - ha detto la Giannini - il Pd non e' un partito virtuale, ma vero, reale, che riscuote apprezzamento, con un gruppo dirigente largo, unito e coeso'. 'Vi e' stato - ha proseguito - un eccessivo trionfalismo del centrodestra nei commenti del risultato elettorale, mentre al contrario le urne hanno manifestato il riconoscimento del buon governo che esprimiamo e che ci consentirà di riconfermare nei prossimi ani i governi locale e regionale'.
Al riguardo, la Giannini ha fornito alcuni dati che a suo avviso dimostrano l'aumento del distacco fra 'area Veltroni' e 'area Berlusconi' nelle tornate elettorali del 2006 e di domenica e lunedì scorsi: nel 2006 alla Camera l'area Veltroni superò l'area Berlusconi del 4,9%, mentre nel 2008 il gap e' stato dell'8,7% a favore dell'area Veltroni. Per il Senato, la differenza del 2006 fu dello 0,1% per Veltroni, mentre nell'ultimo turno il divario, sempre a favore dell'area capeggiata dal leader Pd, e' stato del 7,9%.
'Il centrosinistra - ha inoltre aggiunto la Giannini - si e' aggiudicata la gara elettorale in tutte e cinque le province, sia alla Camera che al Senato, riuscendo ad eleggere una rappresentanza parlamentare composta da esponenti di tutti i territori marchigiani'.
'Certamente - ha detto ancora - vi e' il dato non positivo della sconfitta alle comunali di Porto San Giorgio (passato dal centro sinistra al centro destra, ndr), ma abbiamo riconfermato Grottammare e Porto Sant'Elpidio e vinto a San Ginesio, comune simbolo del Maceratese, in una coalizione con l'Udc'.
La capolista alla Camera, Maria Paola Merloni, riconfermata a Montecitorio, ha preannunciato l'impegno a promuovere in Parlamento le istanze delle Marche, in una continuità di collaborazione con l'amministrazione regionale e le amministrazioni locali 0'che restano saldamente in mano al centro sinistra'. 

E' quindi stata la volta del senatore trentino, ma anche lui riconfermato, nelle Marche, Giorgio Tonini, il quale, richiamandosi all'esempio della Lega Nord, capace di attuare la politica del porta a porta, ha rilevato che nelle Marche le circa 1.500 iniziative elettorali attuate in due-tre settimane, sono state il frutto della 'perfetta fusione' delle due reti Ds e Margherita, creatrici di un'organizzazione in grado di arrivare fin negli angoli piu' sperduti. 'Tanto che - ha rimarcato - 'le Marche non sono mai state in bilico'. Quanto al futuro del Pd, Tonini ha prefigurato tre obiettivi: riconquista di un 'rapporto forte' con l'elettorato, dialogo con i mondi sin qui più distanti ('i popoli delle partite Iva') e rapporti con il mondo cattolico moderato, 'terreno su cui c'e' da lavorare'.
All'incontro con i giornalisti, hanno preso parte anche i parlamentari Mario Cavallaro, Msssimo Vannucci, Fabrizio Morri, Luciano Agostini. (ANSA).
